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Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Scuola Secondaria di primo grado  

QUIRINO MAIORANA 
Via C.Beccaria n.87 - 95123 CATANIA - Tel/Fax  095/448275 

Mail: ctmm00300t@istruzione.it  - ctmm00300t@pec.istruzione.it 

Cod. Fiscale 80012270874 – Cod. Univoco UFX18V 

web: www.maioranact.edu.it 

Al 

Personale Alle famiglie tramite il sito 

web dell’Istituto 

Atti 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER 

L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

2025/2028. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107 recante la “Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti” che attribuisce al Dirigente Scolastico potere di indirizzo al Collegio 

dei Docenti per le attività della scuola; 

VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, che 

attribuisce al Dirigente Scolastico, quale garante del successo formativo degli alunni, 

autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, 

per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della libertà di 

insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e 

didattica e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni; 

PRESO ATTO che l’art.1 della Legge 107/15, ai commi 12-17, dispone che le istituzioni 

scolastiche predispongano, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il 

triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi PTOF); 

1) il PTOF deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente 

Scolastico; 

2) il PTOF è approvato dal Consiglio d’Istituto; 

3) il PTOF è sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 

d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 
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4) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il PTOF sarà pubblicato nel 

portale unico dei dati della scuola; 

VISTI i Decreti Legislativi n. 60 - 62 - 66 del 2017 attuativi della legge 107/2015; 

VISTO il Documento elaborato dal Comitato scientifico nazionale per l’attuazione delle 

Indicazioni nazionali e il miglioramento continuo dell’insegnamento cui al D.M. 

1/8/2017, n. 537, integrato con D.M. 16/11/2017, n. 910, "Indicazioni Nazionali e nuovi 

scenari" 

 VISTA la nuova Raccomandazione UE 2018; 

TENUTO CONTO degli esiti dell’Autovalutazione d’Istituto e dei contenuti del Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), con specifico riguardo alle priorità e agli obiettivi di processo 

che saranno sviluppati nel Piano di Miglioramento, il quale costituisce parte integrante 

del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

CONSIDERATI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di 

misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e 

regionale e, limitatamente ai dati di scuola, a parità di indice di background socio-

economico e familiare;  

TENUTO CONTO sia delle proposte delle realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche 

operanti nel territorio sia delle proposte delle famiglie; 

TENUTO CONTO delle riflessioni emerse nelle occasioni di confronto sui dati di misurazione 

forniti dall’INVALSI; delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di 

insegnamento verso modelli orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, 

laboratoriali, cooperativi, orientati allo sviluppo di competenze di base, disciplinari e 

trasversali e delle Competenze chiave e di Cittadinanza;  

ATTESO CHE l’intera comunità professionale è coinvolta attivamente nei processi di riforma 

che coinvolgono la scuola e nella contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni 

Nazionali per il Curricolo, che orientano verso l’innovazione delle pratiche didattiche 

attraverso la valorizzazione di: 

− metodologie didattiche attive (operatività concreta e cognitiva), individualizzate 

(semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti per garantire i traguardi essenziali 

irrinunciabili) e personalizzate (momenti laboratoriali diversificati che valorizzino stili e 

modalità affettive e cognitive individuali); 

− modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta; 
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− situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e 

fra pari) e approcci metacognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e 

miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio); 

Al fine di orientare l’Istituto verso modelli innovativi efficaci per la realizzazione del successo 

formativo di tutti e nell’ottica di garantire l’esercizio dell’autonomia didattica e la libertà 

di insegnamento dei singoli Docenti, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione 

metodologica e didattica, di contribuire alla piena realizzazione di diritti costituzionalmente 

riconosciuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio-successo formativo), nel comune 

obiettivo di realizzare il pieno successo formativo di tutti gli studenti; 

VISTO il comma 124 art 1 della L 107/2015 in merito al Piano di Formazione del Personale;  

VISTA la legge n.41 del 6 giugno 2020; art. 2 bis; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;  

VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento;   

VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di 

certificazione delle competenze;   

VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le 

Linee di  orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo 

adottate con D.M. 13 gennaio 2021, n. 18;   

VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché 

di indirizzi didattici differenziati; 

VISTO il decreto MIM n. 183 del 07/09/2024 e le Linee guida per l’insegnamento 

dell’Educazione Civica; 

VISTA la nota MIM 39343 del 27.09.2024, “Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – 

Indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche 

(Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta 

formativa)”; 
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EMANA 

IL PRESENTE ATTO D’INDIRIZZO FINALIZZATO all’ELABORAZIONE DEL 

PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVA TRIENNIO 2025 – 2028. 

ai sensi dell’art. 1 comma 14 della Legge n.107/2015, ai fini della pianificazione dell’Offerta 

Formativa Triennale 2025/2028 e delle scelte organizzative e di gestione, tenendo conto dei risultati 

ad oggi raggiunti e di quelli attesi e dei processi educativi e didattici in atto, come di seguito articolato. 

1. Pianificazione collegiale dell’Offerta Formativa 

- Rielaborare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) in coerenza con i traguardi di 

apprendimento e di competenze definiti dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo; con le esigenze 

del contesto territoriale; con le specifiche caratteristiche e con i bisogni della comunità scolastica. 

- Orientare i percorsi formativi offerti nel PTOF al potenziamento delle competenze linguistiche, 

matematico-logiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e 

democratica e di comportamenti responsabili; al potenziamento delle competenze nei linguaggi 

verbali e non verbali; all’individualizzazione e alla personalizzazione delle esperienze per il 

recupero delle difficoltà, per il potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del merito. 

- Prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al 

territorio e in grado d’interagire con esso, flessibile nell’organizzazione delle attività necessarie 

alla missione del nostro istituto. 

- Garantire il benessere, l'accoglienza, le pari opportunità, l'inclusione di tutti gli alunni; 

incentivare prassi didattiche inclusive, finalizzate al successo formativo di tutti gli alunni, con 

particolare attenzione ai BES; 

- Prevedere e se necessario rivedere periodicamente un sistema di indicatori di qualità e di 

standard tali da rendere osservabili e valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF. 

Nello specifico si cercherà: 

- di ridurre la variabilità tra e nelle classi; 

- incrementare le attività rivolte alla promozione delle eccellenze; 

- di potenziare ulteriormente le competenze logico matematiche attraverso la promozione di 

attività mirate di problem solving, robotica, coding (STEM, PON); 

- di potenziare le lingue straniere; 

- sviluppare le competenze sociali e civiche e un sano stile di vita attraverso l’educazione 

motoria, cogliendo tutte le occasioni di aggiornamento/formazione del personale e di 

partecipazione ai progetti promossi dagli attori più accreditati sul territorio; 

- favorire la conoscenza del nostro patrimonio artistico, museale, musicale anche in termini di 

sbocchi occupazionali; 
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- favorire la partecipazione a gare, tornei, concorsi per il confronto con realtà differenti. 

2. Pianificazione educativa e didattica e innovazione delle pratiche di classe 

- Superare la logica del programma a favore del curricolo; 

- Selezionare i nuclei essenziali del sapere nell’ottica dell’acquisizione delle competenze; 

- Superare il frazionamento delle discipline, guardare al profilo educativo dell’alunno e 

promuovere il raccordo tra competenze comuni e competenze chiave europee, senza abbandonare 

i saperi disciplinari ma utilizzandoli piuttosto in modo integrato per affrontare problemi concreti in 

un’ottica laboratoriale, in cui si creano nuove conoscenze e abilità mobilitando risorse personali, 

riconducibili alla relazione. La laboratorialità reale e non di facciata è da intendersi come strumento 

didattico attivo in cui tutti gli attori sperimentano, ricercano, fanno esperienza e contestualizzano 

conoscenze e abilità in situazione. 

- Nella gestione della classe, privilegiare modelli didattici e di apprendimento che coinvolgano 

direttamente e attivamente gli alunni; 

- Incrementare il numero di incontri per dipartimenti per rivedere in chiave critica il curricolo, 

individuare i nuclei essenziali del sapere, nell’ottica di una ristrutturazione del curricolo verso 

l’essenzialità. 

A tal proposito si richiamano le principali azioni indicate dalla ricerca e condivise in più occasioni: 

favorire l’apprendimento attivo e collaborativo, incentivare il problem solving e la ricerca, 

attraverso lo svolgimento di compiti di realtà coerenti e significativi. 

L’idea è di una scuola laboratorio organizzato e permanente in cui risolvere problemi in modo 

collaborativo, in cui i significati e il sapere non siano dati ma da costruire insieme, attraverso un 

sistema di relazioni umane positive e fluide in cui la divergenza sia non solo contemplata, ma cercata 

e fonte di reciproco arricchimento. 

- Nell'ottica del potenziamento delle competenze civiche, si rileva quanto segue: la scuola si 

propone di riflettere il processo democratico e di potenziare abilità e competenze utili adiventare parte attiva 

della comunità (locale, nazionale, europea e planetaria). 

In presenza di comportamenti inadeguati e scarsamente controllati, con particolare riguardo a 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo, posto che la Scuola attiva regolarmente le procedure 

disciplinari previste nel regolamento, è necessario che i Docenti qualora rilevino tali 

comportamenti rivedano le modalità di gestione delle relazioni di classe, per arginare le 

problematiche di cui sopra, coinvolgendo tempestivamente e attivamente le famiglie. 

Innovare gli ambienti di apprendimento arricchendoli di stimoli e di situazioni dinamiche che 

coinvolgano direttamente e attivamente l’operatività dei ragazzi, che facilitino l’apprendimento 
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collaborativo, la ricerca, la progettazione e la costruzione della conoscenza, la scoperta e il piacere 

di apprendere insieme, anche attraverso l’acquisto di arredi innovativi compatibilmente con le 

risorse disponibili, muovendo dall’assunto che gli ambienti fisici e la loro organizzazione (setting 

d’aula, materiali, esposizioni di lavori prodotti dagli alunni, mappe concettuali, presentazioni, 

cartelloni, raccolte, angoli attrezzati) possono favorire i processi che in essa si realizzano. 

-Incentivare l’uso di mediatori aggiuntivi al codice verbale per supportare le azioni di insegnamento 

(presentazione dell’obiettivo, richiamo e accertamento dei prerequisiti di conoscenza e abilità 

necessari per il nuovo apprendimento, presentazione del compito di apprendimento, esercitazioni 

di verifica, valutazione formativa) e le attività di apprendimento (ricerca, produzione di mappe, 

schemi, progetti, documenti e prodotti multimediali, presentazioni). In questa direzione vanno 

sicuramente privilegiate le nuove tecnologie senza tuttavia scardinare gli elementi cardine della 

didattica tradizionale. 

In particolare, si ritiene fondante la promozione della lettura, anche attraverso il coinvolgimento 

delle famiglie, al fine di contrastare la perdita di competenze linguistiche e il generale appiattimento 

verso il basso delle competenze linguistiche a tutti i livelli, anche per combattere l’analfabetismo 

emotivo, la banalizzazione delle emozioni e favorire lo sviluppo del pensiero critico. 

È compito della scuola rieducare alla “significatività” delle azioni e delle scelte, attraverso la 

riflessione e l’argomentazione rigorosa. 

3. Valutazione 

Applicare rigorosamenteprivilegiando il giudizio orientativo che confermi aspetti positivi della 

prova e, contestualmente, indichi aspetti da rivedere e potenziare. 

In presenza di risultati non soddisfacenti e non circoscritti a un numero esiguo di alunni in difficoltà 

(da seguire comunque con intervento individualizzato e al di là della presenza o meno di 

certificazioni, diagnosi o individuazioni di BES) si rivedranno le scelte didattiche operate che non 

abbiano prodotto i risultati attesi e si modificheranno strategie e modalità di gestione della classe 

e della relazione educativa. 

A tal proposito si rileva la necessità di concordare linee educative, regole di comportamento e 

modalità organizzative della classe unitarie e applicate sistematicamente con coerenza e costanza. 

4. Semplificazione e dematerializzazione 

È stato completato l’acquisto di dispositivi per la didattica, con particolare riguardo a monitor touch 

mobili e notebook e il potenziamento della rete. Si intende comunque implementare le dotazioni 

ad oggi disponibili attraverso la partecipazione ad avvisi e bandi via via pubblicati. 

È in fase di completamento il processo di dematerializzazione e semplificazione della gestione 
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amministrativa e delle comunicazioni, del registro elettronico allo scopo di non disperdere risorse 

economiche e ottimizzare il lavoro del personale amministrativo e dei collaboratori scolastici. 

 

5. Formazione 

Il Piano di Formazione è rivolto all’approfondimento di conoscenze e lo sviluppo di competenze 

per affrontare i cambiamenti in atto, le innovazioni, le ricerche e le sperimentazioni in ambito 

educativo, metodologico-didattico, relazionale e organizzativo. 

Attraverso il Piano di Formazione si vuole favorire lo sviluppo delle competenze informatiche, con 

particolare riguardo all’utilizzo delle nuove strumentazioni quali ad esempio la realtà virtuale. 

Docenti e personale A.T.A. continueranno ad essere impegnati nella formazione/aggiornamento 

obbligatoria sulla Sicurezza (D.L. 81/08), sulla normativa relativa alla Privacy (Testo unico sulla 

privacy, Dlgs n. 196 30 giugno 2003) e della cultura della sicurezza in generale. 

La formazione sarà realizzata seguendo i corsi organizzati dall’Istituto, dalla rete di scuole, da altri 

Enti Formatori, su tematiche individuate dal PTOF, dal Piano Nazionale di Formazione dei docenti 

o di interesse disciplinare, sentiti gli Organi Collegiali.  

Il presente Atto di Indirizzo, i cui contenuti sono stati formalmente e informalmente condivisi in 

più occasioni con gli organi collegiali, viene inviato in copia a tutto il Personale e pubblicato sul sito 

web dell’Istituto. 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Gisella Barbagallo 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
 


